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La figura di Gesù Cristo e il Suo messaggio hanno segnato profondamente la storia
dell’umanità. I Vangeli canonici—Matteo, Marco, Luca e Giovanni—sono considerati dai
cristiani le Scritture fondamentali che raccontano la vita, la missione e il messaggio di
salvezza di Cristo. Questi Vangeli, presenti nel Nuovo Testamento, sono riconosciuti dalla
Chiesa come ispirati da Dio e quindi come autorevoli per la fede cristiana.

Tuttavia, nel corso della storia sono emersi anche altri scritti, noti come Vangeli apocrifi,
che non furono inclusi nel canone ufficiale del Nuovo Testamento. Questi testi hanno
suscitato un grande interesse tra studiosi di religione e credenti desiderosi di approfondire il
contesto storico della fede. In questo articolo esploreremo cosa sono i Vangeli apocrifi, da
dove provengono, perché non sono stati inclusi nella Bibbia e quale rilevanza hanno oggi per
i cristiani.

1. Cosa sono i Vangeli apocrifi?

Il termine “apocrifo” deriva dal greco e significa “nascosto” o “segreto”. Nel contesto delle
Scritture religiose, si riferisce a testi che trattano temi religiosi o cristiani, ma che non furono
inclusi nel canone ufficiale della Bibbia. I Vangeli apocrifi sono dunque scritti che narrano
episodi della vita di Gesù o eventi ad essa correlati, ma non fanno parte del Nuovo
Testamento.

La maggior parte di questi testi è stata redatta tra il II e il IV secolo d.C., in un’epoca in cui le
prime comunità cristiane stavano decidendo quali scritti riflettessero fedelmente
l’insegnamento apostolico e quali no. Alcuni di questi Vangeli offrono racconti alternativi sulla
vita di Gesù, sulla sua infanzia o addirittura sulle sue parole dopo la risurrezione.

Tra i Vangeli apocrifi più conosciuti troviamo:

Il Vangelo di Tommaso
Il Vangelo di Filippo
Il Vangelo di Maria Maddalena
Il Vangelo di Giuda
Il Protovangelo di Giacomo

Ognuno di questi testi presenta una visione particolare o un’interpretazione di alcuni aspetti
della vita di Gesù, dei suoi insegnamenti o del ruolo di figure centrali come Maria o gli
Apostoli.
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2. Il processo di canonizzazione: perché non furono inclusi nella Bibbia?

Per comprendere perché i Vangeli apocrifi non furono inclusi nel Nuovo Testamento, è
necessario conoscere il processo di canonizzazione delle Sacre Scritture. Man mano che il
cristianesimo si diffondeva e le prime comunità cristiane crescevano, diventava necessario
stabilire quali testi rappresentassero autenticamente l’insegnamento di Gesù e dei suoi
apostoli.

Il criterio principale per l’inclusione di un Vangelo nel canone era che fosse stato scritto da un
apostolo o da qualcuno strettamente legato agli apostoli e che fosse stato testimone diretto
degli eventi narrati. Inoltre, gli scritti dovevano essere coerenti con la fede e l’insegnamento
apostolico. Fu così che la Chiesa, tra il III e il IV secolo, decise quali testi fossero ispirati dallo
Spirito Santo e quindi vincolanti per la fede cristiana.

I Vangeli apocrifi, sebbene trattassero spesso temi simili ai Vangeli canonici, contenevano
elementi che si discostavano dalla tradizione apostolica. Alcuni di essi includevano
insegnamenti gnostici (un movimento religioso che considerava la conoscenza segreta come
via di salvezza), mentre altri offrivano interpretazioni divergenti sulla natura di Gesù o sulla
sua missione. Questo portò alla loro esclusione dal canone ufficiale.

Ad esempio, nel Vangelo di Tommaso Gesù è presentato più come un maestro di saggezza
esoterica che come il Messia redentore. Il Vangelo di Giuda, invece, descrive Giuda non
come il traditore di Gesù, ma come il suo collaboratore in un piano divino. Queste differenze
teologiche contribuirono alla loro non accettazione come scritture canoniche.

3. Il valore storico e teologico dei Vangeli apocrifi

Anche se i Vangeli apocrifi non sono considerati ispirati o teologicamente vincolanti dalla
Chiesa cattolica, ciò non significa che non abbiano valore. Dal punto di vista storico, questi
testi offrono interessanti spunti sulla varietà delle credenze e delle pratiche nelle prime
comunità cristiane. Riflettono le domande teologiche e i dibattiti che sorsero nei primi secoli
della Chiesa, come la natura di Gesù, il ruolo della salvezza e l’identità degli apostoli.

Inoltre, questi Vangeli mostrano come certi gruppi cristiani cercassero di interpretare il
messaggio di Gesù e di adattarlo ai loro contesti e bisogni particolari. Questo ci ricorda che il
cristianesimo primitivo non era un monolite, ma era composto da diverse correnti che col
tempo si unirono attorno alla dottrina ortodossa della Chiesa.

Dal punto di vista teologico, i Vangeli apocrifi ci mettono in guardia dai pericoli di
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allontanarsi dall’insegnamento apostolico. La Chiesa ha riconosciuto che alcuni di questi testi
contengono elementi che possono portare confusione o errori nella comprensione della fede
cristiana. Ad esempio, lo gnosticismo, presente in diversi Vangeli apocrifi, insegna che la
salvezza si ottiene tramite la conoscenza segreta, in contrasto con la dottrina della Chiesa,
che insegna che la salvezza è un dono gratuito di Dio, trasmesso attraverso la fede in Gesù
Cristo e i sacramenti.

4. Come possiamo applicare questa conoscenza alla nostra vita spirituale?

Per i cristiani di oggi, i Vangeli apocrifi possono essere un argomento affascinante, ma è
importante considerarli con discernimento e una profonda comprensione della fede cattolica.
Sebbene questi testi possano offrire informazioni storiche preziose, non dovrebbero essere
considerati fonti affidabili per le dottrine della fede o per la guida spirituale.

La Chiesa ci invita a concentrarci sulle Scritture canoniche, che contengono la pienezza della
rivelazione divina e rappresentano una guida sicura per la nostra vita spirituale. I Vangeli
canonici furono scritti sotto l’ispirazione dello Spirito Santo e trasmettono fedelmente il
messaggio di Gesù Cristo per tutte le generazioni. Meditando su questi testi e mettendo in
pratica i loro insegnamenti, possiamo approfondire la nostra relazione con Dio e crescere
nella santità.

Per coloro che sono interessati ai Vangeli apocrifi, è consigliabile studiarli sotto la guida della
Chiesa e nel contesto della tradizione cattolica. Il Catechismo della Chiesa Cattolica e gli
scritti dei Padri della Chiesa offrono una solida base per interpretare questi testi da una
prospettiva ortodossa cattolica.

5. Il ruolo della Tradizione nella Chiesa

Una delle principali questioni sollevate dai Vangeli apocrifi è l’importanza della Tradizione
nella fede cattolica. I cattolici non si affidano solo alla Scrittura per conoscere la verità di Dio,
ma anche alla tradizione vivente della Chiesa, trasmessa dagli apostoli. Questa tradizione,
guidata dallo Spirito Santo, garantisce che l’interpretazione della fede sia coerente e fedele a
ciò che Cristo ha rivelato.

Il rifiuto dei Vangeli apocrifi dal canone biblico è un esempio di come la Chiesa, sotto la guida
dello Spirito Santo, sia stata in grado di discernere ciò che è autentico e vero nella rivelazione
cristiana. Affidandosi a questa tradizione vivente, i cattolici possono essere certi che la loro
fede è radicata nell’autentico insegnamento di Cristo e degli apostoli.
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Conclusione

I Vangeli apocrifi sono antichi scritti che offrono uno sguardo affascinante sul mondo del
cristianesimo primitivo e sui dibattiti teologici dell’epoca. Sebbene non siano stati inclusi nel
canone biblico a causa delle loro differenze teologiche e dottrinali, rimangono un interessante
capitolo della storia cristiana.

Per i cristiani di oggi, è importante considerare questi testi con discernimento e alla luce della
Tradizione e dell’insegnamento della Chiesa. In questo modo, non solo possiamo imparare di
più sulla nostra storia, ma anche rafforzare la nostra fede nel Vangelo di Cristo, così come è
stato tramandato dalla Chiesa. In definitiva, i Vangeli canonici e l’insegnamento della Chiesa
offrono la vera guida spirituale per la nostra vita quotidiana e il nostro cammino verso la
santità.


